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La giunta confessa brutalmente un orrendo eccidio 

NOVE PATRIOTI FUCILATI 
PERCHÉ RESISTEVANO AGLI 
Le esecuzioni sono avvenute « sul posto » - Con la pesantissima svalutazione e l'annullamento degli aumenti sala
riali i generali « golpisti» hanno inflitto un durissimo colpo al potere d'acquisto dei lavoratori - Agghiaccianti 
rivelazioni di « Newsweek »: 2.796 cadaveri di persone assassinate dai militari sono passati per l'obitorio in 14 giorni 

BUENOS AIRES. 1. 
Mentre continua il terrore 

del militari in 3i!e .;. la sem
pre più drammatica la si'.ia 
zione economica dei lavorato
ri. quella situazione che la 
giunta. rovesciando con un ba
gno di sangue 11 governo di 
Unità Popolare, aveva detto di 
voler sanare al più presto. Do 
pò aver annunciato ieri l'.ibd-
'.Salone degli aumenti salariali 
del 100 per cento decisi da! 
governo Allende mesi fa e che 
dovevano entrare in vigore og-
gi. i generali golpisti hanno 
deciso questa mattina la sva
lutazione dell'escudo. con un 
deprezzamento del 143rc ri
spetto al dollaro, infliggendo 
un duro colpo al già bis^o 
potere d'acquisto dei lavora
tori. 

Il cambio per i visitatori f> 
1 turisti provenirli, dall'este
ro — afferma un comunicato 
della giunta — passa da r»r»0 
a 850 escudo per dollaio USA, 
nelle banche autorizzato. Un 

tasso di cambio di 230 «'scu
do per dollaro, sarà jra usato 
per la maggior parte de'ìe 
transazioni riguardanti le e 
sportazloni e le impo.'t>i7ioni 
che riguardino beni e servizi 
Tutte le porte aperte quindi 
al capitale straniero america
no, quel capitale che nei c'è-
cenni scorsi aveva depredato 
U Cile di tutte le sue r cchez-
xe e che ha avuto una parte 
sicuramente decisiva nella 
ispirazione e nella preparazio
ne del complotto coniro il go
verno Allende, al qua.e non 
poteva perdonare di aa'i ' rida
to il Cile ai cileni. 

Con spudorato cinismo, i ge
nerali « golpisti » hanno con
fessato nuovi feroci crimini. 
Un comunicato ufficiale della 
giunta annuncia che la notte 
scorsa tre persone sono state 
« fucilate sul posto» per aver 
aperto il fuoco d'i un'auto in 
corsa contro una postazione 
militare. Altri sei cileni sono 
stati fucilati senza processo 

per aver « aggredito un solda
to » e per aver « tentato di 
fuggire » durante un rastrella
mento nella borgata di La Bar-
rancas (una «poblaciòn» abi
tata da poveri). Il comunica
to, nella sua brutalità buro
cratica, nasconde male la ve
rità: gli assassinati erano pa
trioti che resistevano alla vio
lenza dei « golpisti » e cerca
vano di sottrarsi agli arresti. 

I rastrellamenti proseguono. 
A Santiago sono state arre

state sessantasei persone, defi
nite « attivisti Ì> del pascalo 
regime, accusate di aver dif
fuso « notizie false ed allarmi
stiche intese a screditare il 
nuovo governo». La notizia è 
stata data dalla stessa giunta. 
la quale aggiunge che. per 1D 
stesso motivo, sono state trat-
te in arresto altre diciotto per 
sone in altre parti del paes-,\ 
Il comunicato precisa che « gli 
arrestati compivano la loro o 
pera di propaganda nei luogh. 
dove si concentrano gruppi di 

persone ed In particolare tra 
le file di casalinghe In attesa 
di fare acquisti nel negozi di 
generi alimentari. speclalme.o-
mente nelle panetterie ». M-
tre notizie informano che Ieri 
nella città di Conception nel
la parte meridionale del pa-ise, 
sono stati arrestati alcuni « e-
stremisti ». I quali, si afferma. 
si preparavano ad attaccare 
caserme militari. 

Nel contempo 1 tribunali 
speciali sono continuamente 
all'opera per distribuire pe
santissime pene agli ex diri
genti di Unità Popolare. L'ex 
direttore della maggiore mi
niera di rame del Cile. David 
Silberman. è stato condan
nato a tredici anni di carcere 
da un tribunale militare, per 
la « partecipazione ad un inci
dente » il giorno del ?o!pe. 
l'U settembre. Silbermartn di
rigeva la miniera di Chuqui-
carnata, una delle prime strap
pate dal governo di Unità Po
polare ai monopoli americani 

del rame. Anche i collaborato- i 
ri di Silbermann hanno rlce- I 
vuto pesanti condanne. 

Gli organi di polizia della 
giunta, continuano a tacere 
sulle condizioni di - Corvalan 
sul quale, nel clima di illega
lità e di brigantaggio fascista 
grava la minaccia di una con
danna a morte. Nel contempo 
si è appreso che i militari a-
vrebbero acconsentito ad una 
delegazione di due persone 
della Croce Rossa internazio
nale, di visitare l'isola di Daw-
son presso il circolo polare an
tartico. In questa isola, dove 
esiste solo una piccola base 
navale, si troverebbero confi
nati tra gli altri l'ex ministra 
e ambasciatore negli USA. Or
lando Letelier, l'ex ministro 
degli esteri Clodomiro Almey-
da, gli ex ministri Jose Toha. 
Anibal Palma. Carlos Matus. 
Edgardo Enriquez, Luis Mat
te. Fernando Flores. Jose Ca-
demartori e Sergio Bitar e io 

i ex sottosegretario all'interno, 

Appassionato appello lanciato dalla conferenza di Helsinki 

«IN CILE INFURIA UN NUOVO NAZISMO » 
Mobilitiamoci per salvare Corvalan 
« Fermiamo lo spargimento di sangue! » - Teitelboim sottolinea la necessità di una forte iniziativa 
mondiale per impedire l'assassinio del segretario del PC cileno e degli altri prigionieri politici 

Torino: appello 
della Federazione 
sindacale unitaria 

La federazione unitaria sin
dacale CGIL, CISL e UIL di 
Torino ha telegrafato oggi al 
presidente del consiglio, al mi
nistro degli esten e all'am
basciata cilena a Roma un 
appello perché sia salvata la 
vita di Luis Corvalan e degli 
altri dirigenti operai cileni 
minacciati dalla rappresaglia 
della giunta militare. 

A Torino le Federazioni to
rinesi del PCI e PSI e le 
ACLI provinciali hanno invia
to al presidente del consi
glio il seguente telegramma: 
« Di fronte grave minaccia al
la vita di Corvalan organizza
zioni firmatarie chiedono in
tervenire per bloccare tenta
tivo di assassinarlo ». <• 

Il Consiglio comunale di 
Bari ha condannato il colpo 
di stato militare in Cile e ha 
chiesto che il governo italia
no non riconosca il governo 
militare cileno. Nel documen
to approvato dai gruppi della 
DC, PRI. PSDI. PSI. PCI si 
auspica che al più presto le 
forze democratiche prevalga
no sulla violenza. 

» * * 
LONDRA. 1. 

Alla vigilia dell'apertura del 
congresso del partilo, a Black-
pool, l'Esecutivo laburista in
glese ha preso posizione su 

gli avvenimenti cileni e ha dra
sticamente condannato i gene
rali golpisti. Il Comitato ese
cutivo ha emanato .ina clchia-
razione ufficiale nella quale 
rileva che tutti gii slorzi 
del governo di coalizione pre
sieduto da Allende sono stati 
« sistematicamente sabotati » 
dalle società multi.nazio*' «li, 
dalla Banca mondiale e dalla 
Banca di sviluppo interameri
cano; il Comitato piotesta 
inoltre contro « la fretta in
decente con la quale il go
verno britannico ha ricono
sciuto la giunta militare» e 
chiede che il governo « n 
chiami il suo ambasciatore 
in Cile» Nella dich.ai-i'.ione 
si afferma inoltre che «il 
movimento laburista si batte
rà contro qualsiasi tenta t u o 
di concedere alla -iimia fa
scista 1 crediti che vanivano 
rifiutati al governo t'emccrati 
camente eletto di Allende e si 
pronuncerà contro gli aiuti 
o i rapporti commerciali vol
ti a mantenere al potere il 
regime militare ». 

Da Londra è partita frat-
• tanto una delegazione dell'In 

ternazionale socialista che si 
reca in Cile per indagare sul
la situazione politica del pae 
se, sulle repressioni e sulla 
sorte degli esponenti sociali
sti cileni. 

La missione è diretta dal 
- presidente del Partito labu

rista olandese Andre van Der 
Louw, e comprende Antoine 
Bianca assistente speciale di 
Francois Mitterrand e mem
bro esecutivo del Partito so
cialista rrancese; Bettino Cra-
xi, vice segretario del PSI 
Anne Marie Sundbom, in rap
presentanza dei partili dei 
paesi nordici; Hans Janit-
schek, segretario generale del
l'Internazionale socialista. 

Prima della partenza Antol-
ne Bianca ha detto che lo 
obiettivo primario della mis 
sione è quello di «vedere la 
realtà cilena, indagare sulle 
notizie di repressioni e In
formare I vari comitati na
zionali affinché le loro azio 
ni verso il Cile possano es
tere orientate nella maniera 
più appropriata». 

i MOSCA. 1 
j H gruppo parlamentare so-
| vietico che raccoglie tutti i 
] 1517 deputati del Soviet Su-
i premo dell'URSS. ìia ribadi

to il proprio sdegno per le 
atrocità permesse dalla giun
ta militare cilena contro i de
mocratici e protesta ferma
mente contro gli atti di ar
bitrio e di illegalità. In una 
dichiarazione resa nota a Mo
sca il gruppo uarlamentare 
chiede l'immediata scarcera
zione del senatore Luis Corva
lan e degli altri patrioti ci
leni arrestati. 

« * * 
WELLINGTON. 1. 

Il primo ministro neozelan
dese ha detto che il suo go
verno non assume alcuna ini
ziativa per riconoscere il re 
girne militare cileno che ha 
sanguinosamente rovesciato il 
governo costituzionale del pre
sidente Salvador Allende. 

• • * 

NICOSIA. 1 
Il segretario generale del 

Partito progressista del popo
lo lavoratore di Cipro (AKEIA 
E. Papaioannu. ha inviato un 
telegramma al segretario ge
nerale dell'ONU. Kurt Wald-
heim. esortandolo a interveni
re al fine di far cessare le 
repressioni della giunta mili
tare contro i democratici cileni. 

« La vita del segretario ge
nerale del Partito comunista 
cileno. Luis Corvalan. così co
me la vita di migliaia e mi
gliaia di altri patrioti, è in 
pericolo — è detto nel tele
gramma —. Per salvarli occor
re il \ostro intervento». 

II regime fascista instaura
to in Cile dalla giunta milita
re compie crimini mostruosi 
che macchiano l'intera civiltà. 
I lavoratori di Cipro condanna
no vigorosamente questi crimi
ni ed esprimono la loro piena 
solidarietà ai patrioti cileni. 
sottolinea Papaioannu. 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 1 

Un forte e appassionato appello per la 
libertà del popolo cileno è stato lanciato 
dalla Conferenza internazionale che si è 
conclusa ad Helsinki con una grande ma
nifestazione popolare nel corso della qua
le hanno preso la parola la figlia di Sal
vador Allende. Isabella, e il presidente 
del consiglio della pace Comes Ciandra. 

Nel documento, approvato da tutti i 
partecipanti, si sottolineano in primo luo
go le tremende atrocità commesse dalla 
giunta golpista contro il popolo e contro 
il potere democratico e si rileva l'am
piezza delle proteste che si sono levate 
da ogni parte del mondo contro i golpisti. 
L'appello — che è estremamente signifi
cativo. data l'ampiezza dei movimenti e 
delle organizzazioni che hanno preso par 
te alla conferenza — mette poi in eviden
za il ruolo che hanno avuto nel golpe 
cileno « i monopoli internazionali e la 
stessa CIA ». 

« Il Cile — è detto nel documento -
sta vivendo ora una riedizione dell'hi
tlerismo: nel Cile si assassina e si di
strugge. si perseguono le idee e la cul
tura, si bruciano i libri nelle strade, si 
svolge una sfrenata caccia all'uomo, si 
tortura, si organizzano campi di concen
tramento. Nessun essere umano degno e 
cosciente deve sopportare questa situazio
ne! Fermiamo lo spargimento di sangue! 
Basta con gli assassinii e le persecuzioni! 
3i aprano le carceri, cessino le torture, 
si eliminino i campi di concentramento! 
Venga rispettata la dignità umana, ven
gano rispettati i valori della cultura e 
delle idee! ». Il messaggio si conclude fa
cendo appello alla mobilitazione attiva e 
permanente. 

Nuove e più vaste 

iniziative di solidarietà 
A conclusione della conferenza e men

tre giungevano le notizie sull'arresto del 
compagno Corvalan, segretario del PCC 
abbiamo chiesto al compagno Volodia 

Teitelboim dell'ufficio politico del partito 
comunista cileno un commento agli ul
timi tragici avvenimenti. 

« La notizia dell'arresto del nostro Cor
valan — ci ha detto il dirigente cileno — 
ci ha colti ad Helsinki mentre discuteva
mo le forme di attività da intraprendere 
per lanciare in tutto il mondo nuove e 
più vaste iniziative di solidarietà. E" chia
ro ora c!.e l'arresto di Corvalan ha pro
vocato in tutti noi una immensa commo
zione e. nello stesso tempo, una grande 
inquietudine che è condivisa. !o sappiamo, 
da tutti quanti hanno a cuore le sortì 
della democrazia e della libertà. 

«Da Helsinki — ha continuato Teitel

boim — abbiamo inviato telegrammi al 
segretario dell'ONU Waldheim e agli stes
si esponenti della giunta per chiedere che 
venga rispettata la vita di Corvalan. che 
vengano salvati i prigionieri politici. Ma 
sappiamo bene che accanto a tutto ciò è 
sempre più necessaria la mobilitazione d i , 
tutte le forze, in tutto il mondo. Le ac
cuse che la giunta fa a Corvalan — e, 
cioè dì non essersi presentato su richiesta * 
dei militari, di possedere armi e narco
tici - — dimostra la mostruosità e. nello " 
stesso tempo l'assurdità della montatura 
che si vuole organizzare contro II segre
tario del partito comunista. La giunta ha 
già tentato, nei giorni scorsi, di "dimo
strare" che Allende stava preparando 
" un golpe per eliminare i generali ". Il 
disegno è chiaro: ma è troppo evidente la 
montatura. Le storie che i golpisti di San
tiago stanno ' inventando non incantano 
nessuno e non servono minimamente a 
nascondere le pesanti responsabilità dei 
militari fascisti ». 

Continueremo la lotta 

nonostante la repressione 
« Siamo certi — ha detto ancora Teitel

boim — che per Corvalan e per i prigio
nieri politici si leverà sempre più alta 
la- voce del mondo civile. E se la giunta 
crede che catturando Corvalan la lotta 
dei comunisti, delle forze di Unidad Po 
pular e del popolo cileno si fermerà, com
mette uno sbaglio Pur di fronte alla re
pressione più violenta, quale è quella at
tuale. noi continuiamo e continueremo la 
nostra lotta insieme all'umanità progres
sista. Ecco perchè qui ad Helsinki abbia
mo ascoltato con commozione il discorso 
del compagno Natta che ci ha riferito 
sulla mobilitazione esistente in Italia. Vi 
ringraziamo per tutto quello che state 
facendo e vi diciamo che le idee dell'uni
tà popolare andranno ancora avanti con 
l'aiuto di tutte le forze democratiche e an
tifasciste ». 

Intanto numerose forme di attività so
no state indicate dalla conferenza (cam
pagne di informazione e di denuncia at
traverso bollettini e giornali, costituzione 
di un tribunale internazionale per giudi
care i crimini della giunta, o libro nero » 
sulle atrocità commesse dai golpisti, de 
legazioni all'ONU, distribuzione di ma
teriale e di dischi con il testo dell'ultimo 
discorso di Allende, manifestazioni, co
mizi ecc.) mentre il comitato di iniziativa 
dei partiti finlandesi promotori dell'in
contro si è assunto il compito di stabilire 
i più ampi contatti intemazionali al fine 
di sviluppare nuove azioni di solidarietà 
con il popolo cileno. 

Daniel Vergara. Nulla si è sa
puto sulle conclusioni cui sa
rebbe arrivata questa delega
zione. 

Gli ex presidenti della Ca
mera dei Deputati e del Sena
to, ambedue democristiani, 
Luis Pareto ed Eduardo Frei. 
che fu già presidente prima 
di Allende. hanno pubblicato 
ieri una dichiarazione, che in
quadrandosi nella linea di ap
poggio al golpe, adottata fin 
dall'inizio dalla DC, ripropo
ne, nella pratica la disponi bi
uta del partito a collaborare 
« per il bene del Cile ». Essi ri
vendicano infatti di essere 
stati i primi, in seno al Con
gresso cileno a denunciare 
« una politica economica che 
portava il paese al crollo» co
me anche « furono i primi a 
segnalare l'ingresso nel paese 
di armi e la presenza e inx;r-
vento stranieri negli affari in
terni del Cile». Sono questi 
gli argomenti « giustificato:-; » 
che usano oggi i generali gol
pisti nel presentare il carat
tere dì ineluttabilità del coipo 
di Stato. 

Dopo aver chiesto in questo 
modo, una specie di riconosci
mento da parte dei generali 
per la loro opposizione « fin 
dall'origine » al governo di 
Unità Popolare, e aver confer
mato di essere stati i fautori 
e i sostenitori di quella poli
tica del « tanto peggio tanto 
meglio » che ha aperto il var
co ai golpisti e al fascismo o 
dierno, essi affermano, appa
rendo persino preoccupati 
di turbare l'opera repressiva 
dei generali, che « comunque, 
né parole ne atteggiamenti 
possono ora cambiare i fatti 
e l'unica cosa importante è 
pensare al Cile ». Essi non tro
vano dì più e di meglio che 
esprimere la « fiducia cne in 
futuro tornerà la piena nor
malità istituzionale». 

* * * 
NEW YORK, 1. 

Un giornalista del settima
nale americano « Newsweek » 
afferma di essere riuscito ad 
entrare attraverso una porta 
secondaria nell'obitorio di 
Santiago del Cile dove ha vi
sto quasi 200 cadaveri, molti 
dei quali con ferite dì proieV 
tili sparati a bruciapelo sotto 
il mento o di raffiche di mitra 
nel. petto. Il giornalista John 
Barnes riferisce nell'ultimo 
numero del settimanale di a-
vere appreso dalla figlia di un 
addetto ali obitorio che 2.7% 
cadaveri erano stati traspor
tati all'obitorio nei primi 14 
giorni del colpo di stato mi'i-
tare. Il giornalista affe.ma 
che la pressoché totalità di 
queste vittime proveniva dalle 
« poblaciones », i - quartieri 
poveri Intorno a Santiago clie 
erano stati una roccaforte del 
presidente Allende. 

• • • 
BONN, 1. 

Secondo il settimanale tede
sco occidentale « Der Spiegel » 
unità della quarta divisione di 
cavalleria, 500 esperti della lot
ta anti-guerriglia e 2 mila ca
rabinieri appoggiati da rico
gnitori ed elicotteri armati 
statino rastrellando una vasta 
zona presso il lago Panguipul-
li. a 900 km. a sud di Santiago, 
dove sono trincerati circa 600 
operai armati di una impresa 
per la lavorazione del legno. 

Carlo Benedetti 

Attentato a Rio 
nella sede 

delle aviolinee 
cilene 

RIO DE JANEIRO. 1 
Una potente esplosione è 

avvenuta oggi negli uffici del
la società aerea cilena, la 
« Lan Chi le ». Tre persone so
no rimaste ferite. La polizia 
non ha permesso a fotografi 
e giornalisti di avvicinarsi al 
luogo dell'attentato. 

Secondo un testimone ocu
lare un brasiliano sarebbe en
trato nell'ufficio della « Lan 
Chile» ed avrebbe detto: 
« Ho un messaggio per il go
verno del Cile» quindi si sa
rebbe precipitato fuori. Su
bito dopo l'esplosione. 

Gli italiani nel Cile di fronte al «golpe» 

SANTIAGO — Militari golpisti pattugliano, armi in pugno, su un camion, una delle strade 
della capitale 

UN ALTRO BARBARO CRIMINE DEI «GORILLA» CILENI 

Il «Times» sull'assassinio 
del musicista Victor Jara 

Come la moglie, la ballerina inglese Joan Turner, 
ha ritrovato il suo corpo crivellato di proiettili 

Dal Cile è venuta la noti
zia — e numerosi giornali 
italiani l'hanno pubblicala 
con rilievo — della presa di 
posizione a favore dei « gol
pisti» da parte dei presidenti 
di dieci istituzioni, le quali 
si dicono « rappresenta lice 
della collettività italiana » 
della città di Valparaiso. Il 
testo è stato pubblicato, su 
un'intera pagina, acquistala a 
prezzo pubblicitario, del gior
nale di destra cileno El Mer
curio Nel documento, oltre 
alia omaggio n a coloro che 
« ìianno liberato il Cile dal 
giogo marxista ». si protesta 
contro le versioni fornite sui 
terribili avvenimenti cileni da 
«certa stampa, radio e televi
sione straniere, inclusi pur
troppo alcuni mèzzi di comu
nicazione italiani», si invita 
l'ambasciata italiana dt San
tiago a riferire a Roma « la 
situazione reale del Paese» 
e si chiede infine che venga 
«subito riconosciuto il gover
no attuale del Cile», 

Nel riferire questa grave 
presa di posizione, alcuni quo
tidiani italiani, pur utilizzan
dola allo scopo di mostrare 
le difficoltà in cui si trove

rebbero gli italiani nell'at
tuale situazione cilena e di 
esercitare una pressione sul
l'opinione pubblico e sul go
verno a favore del riconosci
mento dei « golpisti » cileni, 
tratteggiano un ritratto della 
comunità italiana che vive 
in questo Pnese che appare 
evidentemente parziale " in
sostenibile. 

Lo stesso giornale di destra 
romano. Il Tempo, scrive che 
« i ventiduemila italiani che 
risiedono qui sono per la qua
si totalità imprenditori e 
commercianti ». « Vi sono — 
esso aggiunge — anche indu
striali con aziende abbastan
za grosse che impiegano tre
cento, quattrocento offersi cia
scuna Gli italiani in Cile non 
appartengono al modello ti
pico del nostro emigrante: 
non vi sono braccianti, ope
rai di bassa qualificazione, 
tuttofare pronti ad ingaggiar
si per paghe al di sotto del 
minimo». E lo stesso quoti
diano romano afferma che a 
una prima emigrazione ita
liana in Cile, verificatasi alla 
fine del secolo scorso e i cui 
figli e nipoti «sono oggi tut
ti professionisti o industria

li», si è aggiunta nell'ultimo 
dopoguerra una emigrazione 
/ormata prevalentemente da 
fascisù, che inlesero sfuggire 
ai « fastidi in cui sarebbero 
potuti incorrere se fossero ri
masti in patria». | 

Da parte sua. La Stampa 
di Torino rileva che «questi 
connazionali che vivono qui 
stvij/u«u una cospicua attivi
tà economica». II Corriere 
della sera arriva invece al 
punto di scrivere che si trat
ta di « una massa di più di 
ventimila persone di scersi 
interessi ideologici e di cul
tura limitata », e che « non 
si può pretendere che su di 
essa avessero troppa presa 
motivazioni che si chiamano 
democrazia, libertà, plurali
smo ». Insomma, quasi una 
massa di bruti ignoranti. 

Non pare in verità che que
sta sorta di analisi sociologi-
co-culturale colga la realtà del 
problema e aiuti a spiegare 
la gravità stessa della presa 
di posizione filo-golpista di 
quegli esponenti, di cui è da 
mettere almeno in dubbio la 
effettiva rappresentatività del
l'intera comunità italiana nel 
Cile. Non saremo certamen. 
te noi a negare che tra questi 

cittadini di origini italiane vi 
siano i ricchi industriali e per
sone che erano già in passa
lo decisamente orientate in 
senso conservatore e reazio
nario. Ma vi è sempre da dif
fidare quando si fa di tutt'er-
ba un fascio. Ciò che si può 
affermare con certezza è che 
la grande maggioranza della 
comunità italiana nel Cile è 
costituita da appartenenti al 
ceto medio: pìccoli e medi 
commercianti e imprenditori, 
professionisti, funzionari. 

L'orientamento che emerge 
dal documento di Valparaiso 
deve dunque essere innanzi
tutto inteso come una confer
ma del terribile dramma del
l'esperienza cilena, come con
seguenza della gravissima e 
poi irrcnarabile frattura ve
rificatasi tra le forze del mo
vimento operaio e i celi medi. 
In questa frattura, esaspera
ta premeditatamente e colpe
volmente dalla direzione di 
destra della DC per la tua po
litica di urto frontale contro 
le sinistre e il governo Allen
de, si sono inserite le forze 
reazionarie per trovare una 
base alle loro manovre e quin
di al golpe. 

Alla democrazia italiana $1 

impone pero anche un'altra ri
flessione. Oltre che in Cile, 
comunità italiane numerose 
sono presenti in molti altri 
Paesi dell'America latina. Bi
sogna chiedersi: che cosa 
hanno fatto negli ultimi 23 
anni i governi italiani nei loro 
confronti? Che tipo di opera
zione democratica, quale ope
ra dt informazione e di orien
tamento hanno svolto le no
stre rappresentanze, gli isti
tuti culturali pui sovvenzio
nati • dallo Stato italiano, le 
« case degli italiani »? E' que
sto un terreno nel quale le 
autorità italiane hanno il do
vere di sviluppare una inten
sa ed efficace attività demo
cratica. 

Quanto alla questione del
l'atteggiamento da assumere 
verso i «golpisti» cileni, la 
nostra posizione è chiara: l'at
teggiamento del governo ita
liano deve riflettere innanzi
tutto la volontà democratica 
e antifascista della grande 
maggioranza del popolo italia
no, e deve tener conto degli 
interessi generali del nostro 
Paese, che non possono dav
vero coincidere con quelli dei 
fascisti che hanno affossalo la 
democrazia cilena. 

II « Times » ha pub
blicato nei giorni scorsi 
il seguente dispaccio del 
suo corrispondente da 

, . Santiago, David Wigg. 

Victor Jara. uno dei più 
famosi musicisti dell'America 
latina, il quale era membro 
del Partito comunista cileno 
e aveva esprasso le sue idee 
politiche attraverso canzoni 
di protesta, è morto durante 
i violenti avvenimenti delle 
ultime settimane, insieme con 
molti altri. La sua vedova, 
signora Joan Turner Jara, è 
suddita britannica ed è stata 
ballerina nella compagnia dei 
Sadlers Welles. Suo marito 
aveva un contratto con l'Uni-' 
versità tecnica di Santiago ai 
termini del quale avrebbe do-
v»;to continuare la sua attivi
tà produttiva musicale e tea
trale in cambio di una mode
sta retribuzione. 

La mattina dell'll settem
bre, secondo quanto ha rife
rito sua moglie, usci di ca
sa per recarsi in automobi
le all'Università. Essendosi 
sparsa la notizia che la ma
rina aveva iniziato la rivolta 
nel porto di Valparaiso. le te
lefonò per dire che era arri
vato senza incidenti. All'Uni
versità, era allestita una mo
stra « contro il fascismo », 
che includeva fotografie della 
Germania nazista e della 
guerra civile spagnola e il 
presidente Allende sarebbe do
vuto intervenire. 

La casa degli Jara è vici
na alla residenza suburbana 
di Allende, m una via chia
mata Tomàs Moro. La signo
ra Turner Jara mi ha detto 
di avere assistito all'attacco 
contro la casa. Alcune bom
be caddero fuori dell'obbiet
tivo e colpirono le poblacio
nes, le fatiscenti abitazioni 
dei poveri. A causa del co
prifuoco imposto dai militari, 
il signor Jara non potè rin
casare quella sera. Avverti al
lora la moglie di tenere vici
no a sé i due ragazzi e di 

. non uscire. Lei non lo avreb
be più rivisto vivo. 

L'Università tecnica è stata 
uno dei primi obbiettivi del 
colpo di Stato a causa della 
sua reputazione di sostenitri
ce del governo Ailende. Vi so
no state continue voci di un 
massacro di studenti e inse
gnanti. La signora Turner 
Jara seppe da un amico che 
suo marito era rtato ucciso e 
che il corpo si trovava in un 
obitorio chiamato Instituto 
medico legai nella Avenida 
La Paz. Vi andò la mattina 
del 18 settembre una setti
mana dopo i'inizio della rivol
ta militare. 

La signora mi ha detto di 
avere visto « centinaia e cen
tinaia » di corpi con ferite da 
arma da fuoco e che alcu
ni avevano le mani legate die
tro la schiena. Il corpo del 
signor Jara presentava piccole 
ferite da arma leggera al tora
ce e una grande ferita nella re
gione dell'anca destra. I vestiti 
erano stati tagliati Alla signo
ra Tumei Jara fu consegna-
co un certificato nel quale si 
diceva che egli era morto Der 
ferite multiple da arma da 
fuoco, alle 7 del mattino del 
14 settembre. Le fu permesso 
di rimuovere il corpo e di di
sporre per i funerali. Fuori 
dell'obitorio, ella vide ' sei o 
sette ambulanze arrivare e 
partire. Suppose che portas
sero altri morti. Poco dopo, 
apparve sui giornali di San
tiago una breve notizia nella 
quale si diceva che Victor 
Jara era moto, all'età di 

quaranta anni. 

Il musicista scomparso fra 
11 secondo mai ilo della signo

ra Turner Jara. che in prece
denza era stata sposata con 
il signor Patricio Bunster, un 
coreaografo, fratello del si
gnor Alvaro Bunster. amba 
sciatore di ' Allende a Lon
dra. Ella è nata quarantasei 
anni fa a Highbury. presso 
Londra. Oltre che nella com
pagnia Sadlers Wells, ha la
vorato al Drury Lane in « Il 
re e io » nel balletto Jooss e 
nel Balletto nazionale del Ci
le. Si è ora dimessa dal po
sto di prima insegnante di 
danza moderna all'Università 
del Cile, che, ha detto, era 

piena di soldati. I suoi amici 
e colleghi, se sono vivi, sonc 
tutti alla macchia. Quando i 
suoi documenti saranno sta
ti controllati partirà per Lon
dra con ì ragazzi. 

Ha descritto suo marito co
me un uomo di origini conta
dine, con ideali pacifisti e 
umanistici. Oltre che un 
esperto di folklore cileno, era 
un attivo uomo di teatro e 
nel 1968 era stato invitato dal 
Britìsh Council a Stratford on-
Avon. Nessuna delle sue inci
sioni può essere ora acqui
stata a Santiago. 

In solidarietà col popolo cileno 

MANIFESTAZIONE 
DEGLI EMIGRANTI 

Il meeting internazionalista si è tenuto in Svizzera 
Il PCI era rappresentato dal compagno G.C. Pajefta 

GINEVRA, 1. 
Alla preserza di numerosi 

lavoratori svizzeri ed emigra
ti italiani, si è svolto nella 
sala comunale di Plainpalais 
un incontro politico al quale 
hanno partecipato dirigenti 
dei Partiti comunisti italiano 
e francese, del Partito sviz
zero del lavoro, assieme al 
vice direttore delia Pravda, 
Victor Atanassiev. e a un 
rappresentante del Partito 
comunista romeno. Unitru 
Tinu. A questa manifestazio
ne internazionalista, animata 
dalla -presenza di centinaia 
di emigrati italiani, il PCI 
era rappresentato da Gian 
Carlo Pajetta della Direzione, 
il PCF da Jean Colpiti del
l'Ufficio politico, il Partito 
svizzero del lavoro da Armand 
Magnin e Jean Vincent, ed 
era presente anclie una dele
gazione di compagni cileni di 
Unidad Popular 

Nel suo discorso il compa
gno Gian Carlo Pajetta si è 
riferito al colpo di Stato fa
scista in Cile ricordando la 

dura lotta che il governo co
stituzionale di Allende aveva 
dovuto affrontare per combat
tere il contrattacco reaziona
rio interno ed internazionale. 
La lezione che dal Cile viene 
per tutte le masse popolari è 
quella della necessità di una 
costante ricerca dì unità di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste. Più che mai la 
alleanza dei movimenti ope
rai. l'unità dei proletari di tut
ti i paesi, la ricerca di posi
tivi rapporti unitari tra co
munisti. socialisti e cristiani 
di sinistra, sono indispensa
bili per fare trionfare la de
mocrazia minacciata dai fa
scisti e dai loro complici. 

La necessità di una azione 
unitaria tra tutte le forze so
cialiste e democratiche è sta
ta ribadita anche dagli altri 
esponenti politici intervenuti 
al meeting, che sì è concluso 
con l'augurio di un saccesso 
dei lavoratori svizzeri e del 
loro partito nelle prossime e!e-

i zioni cantonali a Ginevra. 

Conclusi i colloqui soviefico-jugoslavi 

Tito e Kossighin 
condannano il 

terrore nel Cile 
BELGRADO, 1 

Kossighin ha concluso la sua 
visita in Jugoslavia. Sui suoi 
colloqui con Tito e con il Pre
mier jugoslavo Bijedic è sta
to diramato oggi un comuni
cato ufficiale nel quaie si ac
cenna anche al Cile, a pro
posito del quale le due par
ti • condannano con fermez
za il rovesciamento del go
verno legittimo di Unità po
polare, attuato dalla reazio
ne intema con l'appoggio di 
forze imperialistiche esterne, 
e l'uccisione del legittimo Pre
sidente della repubblica Al
lende». URSS e Jugoslavia 
« esigono l'immediato cessa
zione del terrore scatenato 
in Cile ed esprimono la loro 
solidarietà con il popolo di 
questo paese». 

Sui problemi europei URSS 

j e Jugoslavia fra l'altro riaf-
• fermano di voler contribuire 
I al successo della conferenza 

europea per la sicurezza. Per 
quanto riguarda il Medio 
Oriente si ribadisce che « la 
liberazione di tutti i territori 
arabi occupati da Israele nel 
"67 e l'assicurazione dei le
gittimi diritti e interessi di 
tutti i popoli, compreso il 
popolo arabo della Palestina, 
sono la condizione fondamen
tale per l'avvento di una pa
ce stabile e giusta nel Me
dio Oriente». 

Il comunicato congiunto ri
leva altresì che la coopera* 
zione fra i due paesi «si svi
luppa con grande successo» 
mentre fra PCUS e Lega del 
comunisti «la cooperazione è 
quanto mai proficua e fi 
estende costantemente». 
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